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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale, competente per il merito, a includere nella 

proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. accoglie con favore la relazione della Commissione sull'impatto del regolamento (CE) 

n. 1/2005, che conclude che il regolamento ha avuto effetti positivi sul benessere degli 

animali durante il trasporto, ma che persistono tuttora gravi problemi relativi al benessere 

degli animali1; deplora che la Commissione non abbia intenzione di proporre modifiche 

alla normativa dell'UE sul trasporto di animali; esprime rammarico per il fatto che la 

relazione in esame ignori il considerando 5 del regolamento, in base al quale, "in 

considerazione del benessere degli animali, il trasporto di animali […] che comporta 

lunghi viaggi va limitato nella misura del possibile"; 

2. esprime rammarico per il fatto che la relazione ignori la raccomandazione dell'EFSA sullo 

sviluppo di strategie volte a ridurre il volume di trasporto e il trasporto su lunghe distanze 

degli animali da macello e ad abbattere i tempi di viaggio, al fine di diminuire il rischio di 

epidemie legate al trasporto2; 

3. deplora il fatto che la relazione della Commissione non citi assolutamente una delle 

raccomandazioni formulate nel parere scientifico dell'EFSA, in base alla quale occorre 

privilegiare il trasporto diretto, senza soste intermedie (ad esempio, i mercati del 

bestiame) che comportano un rischio di contatto, diretto o indiretto, con animali di altri 

allevamenti3; 

4. invita la Commissione a verificare a quali condizioni la riduzione del volume di trasporto 

derivante dal trasporto di carcasse e di carne anziché di animali vivi avrebbe un impatto 

positivo sull'ambiente, diminuendo l'inquinamento, riducendo l'impronta di carbonio del 

settore dei trasporti e incoraggiando lo sviluppo della produzione e del consumo locali; 

sottolinea inoltre che il trasporto di carcasse o di carne è maggiormente sostenibile rispetto 

a quello di animali vivi; ritiene pertanto che, in linea di principio, soltanto le carcasse o la 

carne dovrebbero continuare a essere trasportate su lunghe distanze; 

5. invita il Consiglio e la Commissione a elaborare una strategia per evolvere verso un 

modello di produzione animale più regionale nel quale, laddove possibile, gli animali 

nascano e siano ingrassati e macellati nella medesima regione, anziché essere trasportati 

su grandi distanze; 

6. ritiene che, anche per quanto riguarda la riduzione del rischio di epidemie legate al 

trasporto nonché la qualità e la sicurezza alimentari, sarebbe opportuno introdurre 

incentivi per l'allevamento, la commercializzazione e la macellazione degli animali a 

                                                 
1  Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sull'impatto del regolamento (CE) 

n. 1/2005 del Consiglio sulla protezione degli animali durante il trasporto, COM(2011) 700, pag. 9. 
2  Parere scientifico dell'EFSA sul benessere degli animali durante il trasporto [EFSA Journal 2011, 9(1),  

1966, pag. 86]. 
3  Parere scientifico dell'EFSA sul benessere degli animali durante il trasporto [EFSA Journal 2011, 9(1), 

1966, pag. 86]. 
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livello regionale, al fine di ridurre i tempi di viaggio inutilmente lunghi nel trasporto degli 

animali; 

7. invita la Commissione ad abolire le restituzioni alle esportazioni di bestiame allo scopo di 

evitare o ridurre i tempi di viaggio inutilmente lunghi del trasporto degli animali; 

8. osserva che le disposizioni del regolamento relative alla durata del trasporto, al tempo di 

riposo e allo spazio disponibile non si basano su un parere scientifico dello SCAHAW o 

dell'EFSA, ma sono state tratte dalla precedente direttiva1; constata con rammarico che, a 

dispetto dell'esistenza di chiare conclusioni dell'EFSA in proposito, alcune parti del 

regolamento non sono conformi alle attuali conoscenze scientifiche, in particolare per 

quanto riguarda il trasporto di equini, pollame e conigli, lo spazio disponibile, i requisiti in 

materia di temperatura e l'altezza interna dei compartimenti, e che la relazione non è 

corredata di alcuna proposta; 

9. sottolinea che il considerando 9 del regolamento (CE) n. 1/2005 prevede che, non appena i 

corrispondenti pareri dell'EFSA saranno disponibili, saranno presentate opportune 

proposte concernenti disposizioni specifiche per il pollame; esprime pertanto rammarico 

per il fatto che, a dispetto dell'esistenza di nuove prove scientifiche e di raccomandazioni 

dell'EFSA2, la relazione della Commissione non è corredata di alcuna proposta legislativa 

inerente al trasporto di pollame, sebbene si tratti della categoria di animali trasportata più 

di frequente in Europa; 

10. chiede una riclassificazione dei cavalli in una categoria distinta da quella degli altri 

animali d'allevamento al fine di rispecchiare le caratteristiche fisiche, fisiologiche e 

comportamentali proprie dei cavalli delineate nella relazione dell'EFSA3; sollecita 

l'introduzione, con effetto immediato, di un limite dei tempi di viaggio specifico per i 

cavalli (da macello); 

11. invita la Commissione a rivedere l'altezza massima dei veicoli commerciali (attualmente 

fissata a 4 metri) ed eventualmente a innalzarla per i veicoli adibiti al trasporto di animali, 

al fine di prevenire problemi relativi al benessere degli animali causati da una ridotta 

altezza interna dei vani di carico; 

12. ricorda che l'articolo 32 del regolamento stabilisce che la relazione della Commissione 

tiene conto delle "prove scientifiche delle esigenze di benessere degli animali" e che essa 

può essere corredata, se necessario, di appropriate proposte legislative in materia di lunghi 

viaggi; ricorda la dichiarazione scritta 49/2011, sottoscritta dalla maggioranza dei deputati 

al Parlamento europeo, che chiede l'introduzione di un limite massimo di 8 ore per il 

trasporto degli animali destinati alla macellazione, come pure l'iniziativa "8 hours", 

sostenuta da oltre un milione di cittadini europei; invita dunque la Commissione e il 

Consiglio a rivedere il regolamento (CE) n. 1/2005 al fine di introdurre un limite totale 

massimo di 8 ore per il trasporto degli animali destinati alla macellazione; invita, pertanto, 

la Commissione e il Consiglio a riesaminare il regolamento (CE) n. 1/2005 al fine di 

                                                 
1  Direttiva 91/628/CEE del Consiglio, del 19 novembre 1991, relativa alla protezione degli animali durante il 

trasporto e recante modifica delle direttive 90/425/CEE e 91/496/CEE; GU L 340 dell'11.12.1991, pag. 17. 
2  EFSA Journal 2011, 9(1), 1966. 
3  Relazione dell'EFSA sul benessere degli animali durante il trasporto (2011), pag. 86. 
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fissare un limite notevolmente inferiore alle 8 ore per il trasporto di animali destinati alla 

macellazione; 

13. invita la Commissione e il Consiglio a rivedere il regolamento (CE) n. 1/2005 del 

Consiglio e a introdurre miglioramenti per quanto riguarda i punti seguenti: 

- specifiche dei veicoli; 

- condizioni di trasporto, ad esempio relativamente ai compartimenti, 

all'approvvigionamento di acqua di abbeveraggio, alla temperatura e all'umidità dell'aria; 

- formazione specifica del conducente, adeguata velocità di guida e cura nelle operazioni di 

carico e scarico, affinché i conducenti siano in grado di gestire gli animali che trasportano; 

- aumento dello spazio minimo disponibile e inasprimento delle norme relative al trasporto 

di femmine gravide e/o di animali feriti; 

 invita altresì la Commissione ad adottare opportune misure per incentivare i macelli 

mobili e promuovere la riapertura dei macelli locali così da incoraggiare una macellazione 

prossima alla produzione e alla commercializzazione;  

14. ritiene che le relazioni presentate ogni anno dagli Stati membri siano essenziali ai fini 

della comprensione dell'impatto della normativa e dell'adozione di misure correttive 

appropriate; invita la Commissione a conferire priorità assoluta a una migliore 

applicazione del regolamento; invita la Commissione ad adottare entro il 1° gennaio 2013 

misure in materia di controlli e una struttura di dichiarazione più armonizzata, nonché a 

redigere una relazione in merito ai progressi compiuti negli Stati membri; 

15. ritiene che alcune disposizioni del regolamento lascino un eccessivo margine di 

interpretazione alle autorità competenti degli Stati membri, dando quindi luogo a 

incongruenze nell'applicazione; invita la Commissione a proporre, ove del caso, modifiche 

tecniche alla normativa in essere; 

16. invita la Commissione a garantire un'applicazione efficace e uniforme della legislazione 

comunitaria esistente sul trasporto degli animali in tutti gli Stati membri e osserva che, 

insieme a controlli sufficienti condotti a livello nazionale, questo dovrebbe garantire e 

preservare il buon funzionamento del mercato interno, evitando distorsioni della 

concorrenza tra gli Stati membri; 

17. invita gli Stati membri ad adottare tutti i provvedimenti necessari a garantire 

l'applicazione della normativa, in particolar modo verificando che i giornali di viaggio 

presentati siano realistici e conformi alla stessa; 

18. sollecita la Commissione ad adottare misure per accrescere la cooperazione e la 

comunicazione tra le autorità competenti dei diversi Stati membri; invita la Commissione 

ad aumentare il numero di ispezioni dell'Ufficio alimentare e veterinario riguardanti il 

benessere degli animali e il trasporto degli animali; evidenzia che le ispezioni devono 

riguardare una percentuale adeguata degli animali trasportati ogni anno nei singoli Stati 

membri; 
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19. invita gli Stati membri ad applicare attivamente un sistema di ispezioni volto a verificare 

le condizioni di benessere degli animali prima, durante e dopo il trasporto e supportato da 

un solido regime di sanzioni efficaci e deterrenti; 

20. sottolinea che in taluni Stati membri non vi sono sufficienti posti di ispezione e che, 

pertanto, è impossibile, o possibile solo in parte, effettuare controlli sui trasporti di 

animali così come scaricare gli animali stessi in situazioni d'emergenza; accoglie 

conseguentemente con favore i maggiori controlli sui trasporti di animali annunciati nella 

relazione della Commissione; chiede inoltre che tali controlli siano resi più efficienti; 

21. esorta la Commissione ad assicurare che i controlli veterinari sugli animali trasportati 

siano eseguiti al termine del trasporto stesso; 

22. invita la Commissione a esaminare come le tecnologie esistenti ed eventuali nuove 

tecnologie possano essere applicate ai veicoli per il trasporto di bestiame al fine di 

regolare, monitorare e registrare temperatura e umidità, elementi fondamentali per il 

controllo e la protezione del benessere di categorie specifiche di animali durante il 

trasporto, in linea con le raccomandazioni dell'EFSA; sottolinea che l'impiego di nuove 

tecnologie non deve portare a un prolungamento dei tempi di trasporto degli animali; 

23. esorta la Commissione a valutare l'introduzione di una base giuridica che imponga che i 

sistemi di navigazione di bordo siano in grado di trasmettere in tempo reale alle autorità 

competenti i dati di posizionamento e altri indicatori del benessere degli animali; 

24. esprime soddisfazione per il riconoscimento, da parte della Commissione, del fatto che i 

sistemi di navigazione non sono fino ad ora riusciti a esplicare le proprie potenzialità e a 

produrre gli attesi effetti positivi sull'applicazione del regolamento; invita la Commissione 

a esigere che i suddetti sistemi debbano essere in grado di trasmettere dati in tempo reale a 

una base dati dell'UE; 

25. sottolinea che un miglior utilizzo dei sistemi di navigazione satellitare contribuirebbe a 

ridurre gli oneri amministrativi a carico delle imprese di trasporti e sarebbe d'aiuto alle 

autorità competenti di ciascuno Stato membro ai fini del miglioramento della qualità dei 

controlli, in particolare riguardo ai tempi di viaggio e ai periodi di riposo; ritiene che 

sistemi di controllo nuovi e più efficaci, ad esempio un monitoraggio dei trasporti 

attraverso sistemi di posizionamento via satellite, porterebbero a un miglioramento della 

situazione e assicurerebbero maggior trasparenza nell'applicazione delle disposizioni; 

reputa che l'applicazione delle suddette nuove tecnologie contribuirebbe altresì a ridurre 

gli oneri amministrativi per le autorità e le organizzazioni che operano a livello 

transfrontaliero; 

26. chiede che la Commissione esiga, nei negoziati commerciali bilaterali con i paesi terzi, 

l'applicazione delle norme dell'UE relative al benessere degli animali e perori 

l'internazionalizzazione delle disposizioni comunitarie in materia nel quadro dell'OMC; 

27. ricorda che due ex Commissari responsabili per il benessere degli animali, Markos 

Kyprianou e Androulla Vassiliou, avevano promesso al Parlamento europeo di 

promuovere un'iniziativa legislativa volta a introdurre un limite di durata per il trasporto 

degli animali; deplora profondamente il fatto che la Commissione non abbia fino ad ora 



 

AD\901460IT.doc 7/8 PE485.848v02-00 

 IT 

mantenuto le promesse fatte al Parlamento europeo; 

28. invita la Commissione a rivedere la normativa in materia di autorizzazione dei 

trasportatori; esorta la Commissione a proporre che, nel caso in cui un'autorità competente 

appuri il mancato rispetto del regolamento sul trasporto da parte di un trasportatore, a 

quest'ultimo possa essere sospesa o ritirata l'autorizzazione non soltanto nel paese 

interessato, bensì in tutti gli Stati membri; 

29. invita la Commissione a rivedere la normativa concernente i certificati di omologazione 

dei mezzi di trasporto; esorta la Commissione a proporre che, nel caso in cui un'autorità 

competente accerti la non conformità di un mezzo di trasporto al regolamento sul 

trasporto, il certificato di omologazione del mezzo possa essere revocato o ritirato non 

soltanto nel paese interessato, bensì in tutti gli Stati membri. 
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